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L
’approssimarsi della conclu-
sione dell’anno in corso, obli-
terando gli insegnamenti dei 
cattivi profeti Maya che certo 

non sono stati benevoli né con noi né 
con l’anno che verrà, impone una serie 
di bilanci anche all’interno della nostra 
piccola ma quanto mai viva comuni-
tà di Soci. Espletati con successo i 
vari adempimenti di bilancio nel corso 
dell’ultima Assemblea, è mia intenzio-
ne focalizzare il mio breve intervento 
scritto su ciò che quest’anno è stato di 
mia “statutaria” spettanza ovvero l’or-
ganizzazione di eventi e intrattenimenti 
vari all’interno della Società. Partiamo 
da un presupposto, innegabile: certo 
qualcosa è stato fatto, ma con altret-
tanta certezza va ribadito che molto si 
può e si deve ancora fare. Sicuramente 
lo zenith dell’anno l’abbiamo raggiunto 
nella tardissima primavera, allorquando 
abbiamo offerto il nostro meraviglioso 
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scenario naturale ad un graditissimo 
ospite quale l’on. Ayala, che ha incan-
tato la platea con racconti di particolare 
intensità, con sapiente scaltrezza orato-
ria ma anche con raffinata analisi critica, 
“offrendosi” ai partecipanti anche nelle 
ore successive, in occasione del riusci-
tissimo buffet presso il nostro ristoran-
te. Ho utilizzato non a caso il termine 
platea, vasta anzi vastissima, ed è stato 
veramente gratificante constatare che 
il risultato di uno sforzo comune delle 
varie anime della Società (ivi compre-
so il personale e gli amici colleghi del 
Direttivo) ha prodotto una così massiva 
ed entusiasta partecipazione di soci e 
relativi accompagnatori: erano anni che 
non vedevo la Canottieri così gremi-
ta. Lo dico con chiarezza senza mezzi 
termini come mio costume: mi ha fatto 
veramente piacere. Grazie, non credo si 
debba mai lesinare sull’utilizzo di questa 
semplice parola che io rivolgo a Voi tut-

ti. A parte il singolo evento menzionato, 
va rimarcato con vigore il successo del 
torneo sportivo a favore della Croce 
Rossa, nonché la bella partecipazione 
al torneo singolare di tennis, condita da 
una simpatica cena all’imbrunire dell’e-
state oltre ai canonici eventi annuali che 
tutti ben conosciamo. Un pensiero ed 
un saluto anche al Canottiere ed alla 
Canottiera 2012, splendidi interpreti 
dell’importante ruolo ricoperto.
Bene tutto questo, ma si può fare di più.
Non sarà semplice, ma è una sfida affa-
scinante, riportarVi, non solo nelle asso-
late giornate estive, a vivere una Socie-
tà come la nostra, e la raccoglieremo. 
Dunque un bilancio abbastanza positi-
vo, certamente migliorabile ma con una 
nota malinconica: sono gli ultimi mesi 
della Presidenza di Lia Catalani, non più 
candidabile come recita l’aspro tenore 
normativo dello statuto che ci governa. 
Ci mancherai Presidente!

Una stagione positiva 
ma si può fare di più

a cura di Celere Spaziante

La Società osserverà il periodo di chiusura 
invernale dal 7 gennaio al 29 gennaio 2013.

I signori Soci sono invitati a versare la quo-
ta sociale relativa all’anno 2013 entro il 28 
febbraio.

Il  mandato del Consiglio Direttivo attuale è in 
scadenza.  L'Assemblea elettiva sarà con-
vocata nel mese di aprile 2013, con appo-
sita comunicazione scritta tempestivamente 
inviata a tutti i Soci. A questo proposito si 
rammenta quanto previsto dall'art. 15 dello 
Statuto e cioè che le candidature devono 
essere presentate almeno 5 (cinque) giorni 
prima dell'Assemblea direttamente alla Se-
greteria.

Presentazione candidature

Quota sociale 2013

Chiusura invernale
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La salute del nostro 
lago nella relazione 
del CNR

Sezione calciobalilla

Nell’ambito del progetto 
Life + Inhabit  che vede 
impegnati vari Istituti 

di Ricerca e monitoraggio am-
bientale italiani allo scopo di 
classificare lo ‘stato ecologico’ 
di ogni corpo idrico ed even-
tualmente riportarlo in “buone” 
condizioni entro il 2015, l’Istitu-
to per lo Studio degli Ecosiste-
mi del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) di Verbania 
Pallanza ha effettuato, all’inizio 
di ottobre, un campionamento 
della fauna ittica nel Lago Sirio.
Da questa indagine è stata ri-
scontrata nel lago la presenza 
di dodici specie ittiche (anguil-

la, carassio, cobite, carpa, per-
sico sole, persico trota, trota 
iridea, ghiozzo padano, pesce 
persico, scardola, siluro e tin-
ca) con prevalenza di scardola 
e persico sole  per quanto ri-
guarda il catturato con le reti e 
di scardola e persico trota per il 
catturato con elettropesca. Ma 
mentre nella zona sublitorale o 
pelagica ( acque libere  e nella 
zona costiera) sono ancora pre-
valenti le specie autoctone nella 
zona litorale (più vicina alla riva) 
è invece abbondante ed assu-
me proporzioni preoccupanti la 
presenza di specie alloctone, 
come purtroppo già avviene in 

molti altri laghi italiani. Anche se 
non si può pensare di sradicare 
completamente le specie al-
loctone dal lago è possibile un 
contenimento attraverso misure 
di prelievo selettivo, quali elet-
tropesca o, nel caso del siluro, 
attività di pesca subacquea 
sugli esemplari più grossi che 
vivono in zona sublitorale.
Dal punto di vista dell’aspetto 
naturalistico del lago si registra 
invece un eccesso nella produ-
zione di alghe microscopiche  
dovuta alla degradazione delle 
alghe morte che scendono ver-
so il fondo, diminuzione di ossi-
geno che può anche influenzare 
la composizione e l’abbondan-
za della fauna ittica.
In conclusione lo stato del Lago 
Sirio è incluso nella classe “mo-
derata” (valore 0,51 in una sca-
la che va da 0 a 1, con valore 

minimo per lo stato “buono” 
pari a 0,64). Per riportare il lago 
allo stato “buono” entro il 2015  
sarà necessario adoperarsi per 
alcune azioni di risanamento 
importanti, a cui dovranno col-
laborare tutti coloro hanno a 
cuore le sorti del nostro lago.

Tre mesi di lavoro e di soddisfazioni 

Dagli appuntamenti 
sportivi alla fisica  
dell’Unitre

Con grande rammarico 
da parte di tutti gli assi-
stenti bagnanti e credo 

anche dei Soci la stagione esti-
va è giunta al termine. Grazie 
al bel tempo che ci ha accom-
pagnato durante i tre mesi di 
lavoro la stagione è passata in 
un attimo… Non senza qualche 
intoppo.
Come ormai consuetudine i ba-
gnini impiegati sono stati cin-
que: Cristina, Rossano, Andrea, 
Emanuele e Luca, tutti veterani 
visto che avevano già lavora-
to presso la Società negli anni 
precedenti.
Con il caldo e le bellissime 
giornate ovviamente c’è stato 
un grande afflusso di persone,  
non solo nei week end dove già 
dalle prime ore del mattino era 
impossibile trovare sdraio ma 
anche durante tutta la settima-
na (abbiamo riscontrato molta 
soddisfazione per i nuovi letti-
ni che, a detta dei Soci, anche 
se un po’ pesanti sono risultati 

molto comodi).
 Abbiamo  effettuato una decina 
d’interventi in acqua, ma molti 
di questi riguardavano adulti, 
che senza alcuna conoscenza 
natatoria  si sono buttati spe-
rando di toccare… o di essere 
salvati da noi!
Ancora e di più rispetto alle 
passate stagioni la piscinetta 
è stata presa d’assalto dalle 
mamme e dai rispettivi pargoli, 
a causa dell’eccessivo flus-
so abbiamo dovuto effettuare  
qualche intervento straordinario 
con relativo disagio agli utenti, 
la vasca è rimasta infatti  chiusa 

Su richiesta di alcuni Soci, con-
divisa dal Consiglio Direttivo, la 
Società ha istituito una sezione 
di attività dedicata al calcioba-
lilla, con referente il Socio Loris 
Mauro, allo scopo di organizzare 
eventi e gare.
Gli interessati possono iscriversi 
gratuitamente fornendo nomina-
tivo e riferimenti (telefonici o indi-
rizzo mail) in segreteria o tramite 
il custode.

per qualche giorno e abbiamo 
dovuto programmare la chiusu-
ra pomeridiana di due ore per 
consentire il ripristino dei valori 
dell’acqua  altrimenti impossibi-
le con i bagnanti all’interno. 
Come al solito il trattamento 
che la Società ci ha riservato 
è stato ottimo, appoggiandoci  
nelle piccole diatribe con i Soci,  
ci ha anche sempre ascoltato 
per apportare delle migliorie in 
ambito  sicurezza.

Molte le iniziative che hanno 
coinvolto la Società. Si è pas-
sati dalla Mombaman, gara di 
triathlon con partenza e arrivo 
dalla Canottieri che ha portato 
i partecipanti sino in cima al 
Mombarone, alle gare di pesca 
Belly Boat e Stone Fly e agli in-
contri organizzati dalla Unitre di 
Ivrea dedicati alla fisica e curati 
dal ing. Musso, incontri a cui 
hanno partecipato anche molti 
nostri Soci. 

Cristina, Rossano,  
Andrea, Emanuele e Luca
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Boetti e i segreti 
del vino

Storie di barche, di carte, di alghe 
e altre amenità

Ancora una volta il giorna-
lista Gian Luca Boetti è 
stato ospite della Canot-

tieri. Dopo la serata dedicata 
all’olivo e all’olio Boetti ha intrat-
tenuto i presenti parlando di vino 
e vigneti.

E così Angelo Deitos si 
è ritirato a vita privata. 
Questo grande conosci-

tore della fauna lacustre e non 
solo (è riuscito a pescare addi-
rittura... un fagiano) non se la 
sentiva più, a 92 anni suonati, 
di continuare a sfidare le onde 
tempestose del nostro lago a 
bordo della sua indomita bar-
chetta “Sirio”.
Quanti ricordi, quanti cimenti 
cavallereschi e affabili con-
versari (frustrati ahimè dall’in-
cipiente sordità di entrambi) 
quando si incrociavano sul lago 
la “Sirio” e la mia prediletta 
“Maria Antonietta” attualmente 
rottamata all’imbarcadero. 
Mesi fa Angelo Deitos ha deci-
so di far dono della sua barca 
alla Canotttieri e la Società le 
ha apposto una targhetta per 
ricordare questo nobile gesto.
Ma Angelo sarà soprattutto ri-
cordato per la Carta Batigrafica 
del Lago Sirio da lui eseguita 
con metodo semplice ed in-
gegnoso nel 1981 e di cui un 
esemplare è conservato nel-
la sala della carte mentre un 
secondo si trova all’ingresso 
dell’imbarcadero. Ad Angelo ed 
alla sua Carta avevamo consa-
crato un lungo articolo nel 1993 
(vedasi più avanti ) ma trovo 
utile menzionarli di nuovo a be-
neficio dei Soci più recenti e di 
coloro che nel frattempo sono 
diventati adulti il che rappre-
senta più della metà del totale.
A cosa serve una Carta Bati-
grafica ? Chiederà qualcuno. A 
nulla, pura curiosità, risponde-
rà un altro. Per la navigazione 
d’altura, interverrà un terzo.
Ebbene no. La Carta batigrafi-
ca serve a monitorare l’innalza-

mento del fondo del lago. Già, 
perchè i nostri laghi, poco a 
poco, col passare dei decenni 
e dei secoli si stanno riempien-
do fino a scomparire. Gli eruditi 
la chiamano “Eutrofizzazione”.
Nel 1600 attorno ad Ivrea esi-
stevano ancora il Lago di Città, 
il Lago di San Nazario, il Lago 
Coniglio e il Lago Mondon oggi 
spariti o quasi. Come lo sap-
piamo? Non solo dalle antiche 
stampe (Vedasi Vecchia Ivrea 
di Francesco Carandini) ma 
anche dalle tracce che hanno 
lasciato. Da dove viene l’anda-
mento ondeggiante di Piazza 
del Mercato ad Ivrea o le cosid-
dette Terre Ballerine o ancora 
la strana inclinazione di casa 
Prelle nel Cantone omonimo? Lì 
sotto c’è ancora quel materiale 
spugnoso che si chiama torba 
e che altro non è che il fondo di 
un lago preesistente, compres-
so ed elastico a causa della 
vegetazione che ha inglobato, 
alghe e foglie soprattutto.
Il processo di eutrofizzazione è 
schematicamente rappresenta-
to dai disegni qui accanto tratti 

da un cartello che il Comune di 
Montalto ha posto in prossimità 
delle Terre Ballerine. La torba è 

il risultato di una trasformazio-
ne dei detriti vegetali in assen-
za di ossigeno (anaerobica) che 
le permette di conservare quasi 
intatti i composti del carbonio. 
Per questa ragione, una volta 
essiccata, può servire da com-
bustibile e come tale è stata 
massicciamente usata nei se-
coli scorsi.
Mi si permetta qui una picco-
la digressione a proposito dei 
cartelli che si incontrano lungo 
certi sentieri e per proporre un 
giochino ai miei soliti cinque af-
fezionati lettori.
Esistono, attorno a Ivrea, due 
incantevoli passeggiate munite 
di cartelli e in almeno un car-
tello di ciascuna c’è un errore. 
La prima è proprio quella delle 
“Terre Ballerine” appena citata 
che costeggia il Rio Montesino 
e poi il Lago di Montalto: qui 
l’errore è facile da scoprire e 
quindi non dà diritto a premi.
La seconda passeggiata è 
quella della “Paraj Auta” di 
Pavone e il cartello incriminato 
contiene un errore più grave 
del precedente ma più sub-
dolo perciò fornisco un indizio 
importante: l’errore riguarda la 
pianta della vite.

I primi che riusciranno a risol-
vere quest’ultimo caso lo co-
munichino subito a segreteria@
canottierisirio.it e riceveranno 
in omaggio una copia del mio 
romanzo “Uccidete il Sognato-
re” con dedica personalizzata.
E già che siamo in vena di in-
dovinelli eccone un altro fresco 
fresco che dà diritto allo stes-
so premio: qual è la traccia di 
Acquedotto Romano più vicina 
alla Canottieri in linea d’aria ? 
Per traccia si intende anche un 
pezzo di acquedotto tolto dalla 
sua sede e utilizzato nelle vi-
cinanze per altri scopi. Indizio: 
le pietre che costituivano l’ac-
quedotto sono ricoperte da una 
malta rossastra fatta di mattoni 
macinati.
Orsù prodi cavalieri e virgina-
li amazzoni della Canottieri 
partite dunque a caccia degli 
errori: sarà anche l’occasione 
per scoprire o riscoprire due 
splendidi angoli del nostro me-
raviglioso Canavese.
L’invito è esteso anche alle 
scolaresche di Ivrea e dintorni 
purchè guidate da insegnanti 
preparati.
Attenzione: è ovviamente vieta-
to il passa parola altrimenti mi 
ritroverei ben presto senza libri 
da regalare.
Fine della digressione, nella 
seconda puntata torneremo ad 
Angelo Deitos ed alla sua Carta 
Batigrafica. 

(continua  
sul prossimo numero)

Pubblichiamo il contributo del Socio Toni Ziliotto ricordando la ventennale 
collaborazione a Sirio Notizie
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C'è un nuovo presepe 
in fondo al lago

Q
ualche attento os-
servatore, quest'e-
state, potrebbe aver 
notato strane ombre 

profilarsi nelle acque del Lago 
Sirio. Infatti,  quando sussistono  
particolari condizioni di luce e 
di trasparenza dell'acqua, sotto 
la penisola in cemento che de-
limita il corridoio d'acqua dove 
transitano i pedalò, è possibile 
scorgere una sagoma di palma 
e un contorno di stella cometa. 
Queste curiose forme non sono 
un miraggio, ma costituisco-
no la parte più superficiale del 
nuovo Presepe del Lago Sirio!
Gli attenti lettori di questo perio-
dico sapranno, infatti, che per 
anni le acque del nostro amato 
lago hanno ospitato una scultu-
ra in ferro battuto raffigurante la 
Natività: un'affascinante opera 
che, col passare degli anni, si 
è deteriorata ed indebolita a tal 
punto da rendere impossibile 
un tentativo di restauro. 
Molti soci ricorderanno anche 

che, durante lo scorso inverno, 
è stato esposto presso la So-
cietà Canottieri Sirio il nuovo 
Presepe (realizzato in acciaio 
inossidabile), opera destinata 
ad essere posizionata sul fon-
dale lacustre. Durante la scorsa 
primavera il nuovo Presepe è 
stato calato in acqua dai som-
mozzatori del Circolo Subac-
queo Aliseo in una zona di fon-
dale poco profondo - in modo 
tale che l'opera sia visibile an-
che dai soci non subacquei -, 
ma non troppo basso - così da 
evitare che la stessa costituisca 
un ostacolo per nuotatori e tuf-
fatori. I soci della Canottieri che 
fossero interessati a vedere da 
vicino il Presepe sono invitati 
a lasciare il loro nominativo ed 
un recapito telefonico in Segre-
teria: sarà cura degli istruttori 
dell'Aliseo contattarli per orga-
nizzare “visite guidate” durante 
il periodo estivo.

Circolo Subacqueo Aliseo

Programma
Carnevale 2013
Venerdì 8 febbraio  ore 20.00
 Fagioli grassi in musica 
 con l'elezione di Canottiera 
 e Canottiere 2013
Domenica 10 febbraio  ore 21.30  
 Veglione in onore della Vezzosa Mugnaia  
 e del Generale - Spettacolo Pirotecnico 
 orchestra Emanuela Band
Lunedì 11 febbraio  ore 15.00 
 Carnevalino dei bambini  
 con intrattenimento
Mercoledì 13 febbraio  ore 20.00  
 Polenta e Merluzzo  
 con pianobar

In ventisei si sono cimentati nella gara di pesca che la Canottieri 
ha organizzato a Lessolo presso il Lago Sereno. In campo ma-
schile il migliore è stato Andrea Padovan mentre tra le donne si è 
imposta Dora Zeppa. Tra i pierin Renato Giglio Tos ha preceduto 
Arnaldo Tosatti e Franco Gorgerino.

Pescatori in gara

Un successo  
la Castagnata
Anche quest’anno la ormai 
tradizionale castagnata ha ra-
dunato il 1° novembre un buon 
numero di Soci che hanno così 
potuto gustare le prelibate cal-
darroste.

Corsi di chitarra 
Riprenderanno a giugno i corsi 
di avvicinamento alla chitarra 
riservati ai Soci e curati dal ma-
estro Marco Ghiringhello


